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Elenco deliberazioni   
tariffe e aliquote d’imposta anno 2012  
 
Allegato al Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2012 
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Allegato al bilancio di previsione 2012

Tipo N. Data Oggetto
Delibera Giunta 557 24/01/2011 ZTL BUS - adeguamento tariffe 2012 ed integrazione delle norme

applicative

Delibera Giunta 558 24/11/2011 Servizio di parcheggio presso l'Autorimessa Comunale di P.le
Roma - adeguamento delle tariffe di transito giornaliere per
l'anno 2012

Delibera Giunta 692 29/12/2011 Canone per l'installazoine dei mezzi pubblicitari (CIMP) - diritti
sulle pubbliche affissioni - tariffe anno 2012.

Delibera Giunta 24 03/02/2012
Contratti di servizio per l'esercizio dei servizi di trasporto
pubblico locale tra il Comune di Venezia e le società di gestione
ACTV S.p.a. e Alilaguna S.p.a. - modifica dell'articolo tariffe.

Delibera Giunta 54 17/02/2012 Servizi di trasporto pubblico locale di navigazione gestiti da
ACTV S.p.a. . Revisione delle norme tariffarie

Delibera Giunta 64 24/02/2012 Tariffe attitivtà cinematografiche di competenza del Comune di
Venezia pr l'anno 2012

Delibera Giunta 65 24/02/2012 Tariffe d'uso per la concessione degli spazi del Centro Culturale
Candiani e per le attività direttamente gestite - anno 2012

Delibera Giunta 77 01/03/2012 ZTL BUS - tariffe 2012 - proroga esenzione temporanea per 2012
del lasciapassare alla ZTL per gli autobus con destinazione gli
alberghi del Lido

Delibera Giunta 113 23/03/2012 Servizio taxi da piazza - modifiche alle tariffe fisse a tratta
predeterminata di cui alla delibera di G.C. n. 443 del 28.09.2011
ed introduzione di due nuovi servizi sperimentali.

Delibera Giunta 126 05/04/2012 Canone occupazione spazi ed aree pubbliche (COSAP) -
determinazione delle tariffe a decorrere dall'1.1.2012.

Delibera Giunta 128 05/04/2012 Servizio di parcheggio presso l'Autorimessa Comunale di P.le
Roma - istituzione nuova tariffa serale per l'anno 2012.

Delibera Giunta 163 19/04/2012 ZTL BUS - integrazione norme tariffarie - tariffa ordinaria
trasporto pubblico.

Delibera Giunta 165 19/04/2012 Servizi di trasporto pubblico locale di navigazione gestiti da
ACTV S.p.a. -  semplificazione del sistema tariffario urbano.

Delibera Giunta 166 19/04/2012 Alilaguna S.p.a. - servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di
collegamento con l'aeroporto Marco Polo di Tessera -
adeguamento tariffario per l'anno 2012.

Delibera Giunta 167 19/04/2012 A.C.T.V. S.p.a. : servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di
competenza del comune di Venezia . Approvazione del
programma di esercizio e delle tariffe della nuova linea
denominata "linea d'arte".

Delibera Giunta 168 19/04/2012 A.C.T.V. S.p.a. : servizi di trasporto pubblico locale di
competenza del comune di Venezia . Adeguamento delle tariffe
dei biglietti senza Cartavenezia e del collegamento
automobilistico con l'aeroporto, in vigore per i servizi urbani di
trasporto pubblico locale di competenza del comune di Venezia

Delibera Giunta 178 26/04/2012 AVM S.p.a. - servizio di gestione aree di sosta attrezzata per
imbarcazioni: introduzione tariffa giornaliera e mensile

Delibera Giunta 182 04/05/2012 E-commerce pubblico per un turismo sostenibile - adeguamento
delle tariffe relative ai servizi di trasporto pubblico locale di
ACTV.

Delibera Giunta 201 11/05/2012 A.C.T.V. S.p.a.: servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di
competenza del Comune di Venezia. Tariffa per utenti
diversamente abili su sedia a ruote della nuova linea denominata
"Linea dell'Arte"

Delibera Giunta 224 24/05/2012 Actv spa - servizi aggiuntivi di trasporto pubblico locale di
competenza del Comune di venezia. Approvazione delle tariffe
della linea 16 Fusina - Zattere

Delibera Giunta 272 07/06/2012 Servizio di gondola - traghetti "da parada" - nuovo ordinamento



Allegato al bilancio di previsione 2012

Tipo N. Data Oggetto
Delibera Giunta 277 15/06/2012 Adeguamento per indicizzazione delle tariffe per refezione

scolastica
Delibera Giunta 278 15/06/2012 Actv S.p.a - servizi di trasporto pubblico locale di competenza del

Comune di venezia. Adeguamento del sistema tariffario in vigore
per i servizi automobilistici urbani di collegamento con l'aeroporto
marco Polo di Tessera

Delibera Giunta 279 15/06/2012 Tariffa agevolata per residenti nel Comune di Venezia su lInee
ATVO S.p.a. nel Comune Di Cavallino Treporti - Carta estuario
Nord - Limitazione dei rinnovi e delle nuove emissioni ai soli
residenti nelle isole della Laguna Nord del Comune di Venezia

Delibera Giunta 280 15/06/2012 Trasporto in conto proprio di merci per via d'acqua - istituzione
canone annuo forfetario per l'utilizzabilità di approdi pubblici
dedicati al carico/scarico merci.

Delibera Giunta 281 15/06/2012 Servizio pubblico di raccolta e trasporto r.s.u. per via d'acqua -
istituzione canone annuo forfetario a carico di Veritas spa per
l'utilizzo degli approdi pubblici.

Delibera Giunta 282 15/06/2012 Servizio di trasporto di cose per conto terzi per via d'acqua -
istituzione canone annuo forfetario per l'utilizzo di approdi
pubblici dedicati al carico/scarico merci.

Delibera Giunta 283 15/06/2012 Approvazione delle tariffe (TIA) per la copertura totale dei costi
del servizio di gestione dei rifiuti urbani ed assimilati del Comune
di Venezia  - anno 2012

Delibera Giunta 284 15/06/2012 Adeguamento all'indice di rivalutazione istat delle tariffe dei
servizi cimiteriali, dei canoni concessori cimiteriali e
dell'illuminazione votiva anno 2012.

Determina dirigenziale 661 12/04/2012 Agevolazioni tariffarie sui mezzi di linea ACTV S.p.a. in favore di
persone disabili e noleggio mezzi acquei per comitive di disabili.

Giunta 295 21/06/2012 Adeguamento delle tariffe d'uso per la concessione degli spazi
direttamente gestiti denonminati Sala del Camino e Teatro Momo

Delibera Consiglio 47 27/06/2012 Imposta municipale propria (imu) - approvazione regolamento

Delibera Consiglio 50 9-10/7/2012 Aliquote dell'imposta municipale propria (imu) - approvazione

Delibera Consiglio 51 9-10/7/2012 Regolamento per la disciplina dell’addizionale comunale
all’IRPEF - variazione dell’aliquota di compartecipazione

Delibera Consiglio 55 11-12/07/2012 Regolamento dell'imposta di soggiorno della Città di Venezia.
Modifiche













 









 













 





















 





























 

















 

































 

































 





























 





























































































 













 





























































 













 



            

COMUNE DI VENEZIA

DIREZIONE: DIREZIONE POLITICHE SOCIALI, PARTECIPATIVE E 
DELL'ACCOGLIENZA

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE
(Decreto legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 – Regolamento di contabilità art. 33)

OGGETTO: Agevolazioni tariffarie sui mezzi di linea ACTV in favore di persone 
disabili e noleggio mezzi acquei per comitive di disabili: impegno di spesa di € 
62.500,00.=, per il periodo gennaio-giugno 2012, in regime di esercizio provvisorio.

Proposta di determinazione (PDD) n.  651 del 26/03/2012

Determinazione (DD)       n. 661 del 12/04/2012

 -----------------------------------------------------------------------------------------------

Il dispositivo atto è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle 
Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche) da Gislon Luigi, 
in data 27/03/2012.

Il visto di regolarità contabile è stato firmato digitalmente ai sensi del Codice delle 
Amministrazioni Digitali (D. Lgs. 82/2005 e successive modifiche) da Dei Rossi 
Piero, in data 10/04/2012.



Comune di Venezia
Direzione Politiche Sociali Partecipative e dell’Accoglienza
Settore Servizi Sociali
Servizio Anziani, Disabili e Salute Mentale

PDD 
DD 

Oggetto: Agevolazioni tariffarie sui mezzi di linea ACTV in favore di persone disabili e noleggio 
mezzi acquei per comitive di disabili: impegno di spesa di € 62.500,00.=, per il periodo 
gennaio-giugno 2012, in regime di esercizio provvisorio.

IL DIRETTORE

Premesso che:
- l’art.  13  del  Decreto  Legislativo,  18  agosto  2000  n.  267  stabilisce  che  “spettano  al  

Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio  
comunale, precipuamente nei settori organici dei servizi alla persona ed alla comunità,  
[…] salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o  
regionale, secondo le rispettive competenze”;

- l’art. 107 del Decreto Legislativo n. 267/2000 stabilisce, tra l’altro, che spettano  
ai dirigenti tutti i compiti, compresa l’adozione degli atti e provvedimenti amministrativi  
che  impegnano  l’amministrazione  verso  l’esterno,  non ricompresi  dalla  legge  o  dallo  
statuto  tra  le  funzioni  di  indirizzo  e  controllo  politico-amministrativo  degli  organi  di 
governo dell’ente o non rientranti tra le funzioni del Segretario o del Direttore Generale.

Visto:
- il decreto del 21 dicembre 2011 del Ministro dell’Interno, pubblicato in G.U n.  
304 del 31/12/2011, che differisce al 31 marzo 2012 il termine per la deliberazione del  
bilancio di previsione per l’anno 2012 da parte degli enti locali;

- il decreto legge n. 216/2011 art 29 comma 16 quater,  convertito con la legge di  
conversione  n.  14/2012  pubblicato  in  G.U  n.  48  del  27/2/2012  che  differisce  al  30 
giugno 2012  il termine per la deliberazione del Bilancio di previsione per l’anno 2012 
da parte degli enti locali;

- che in applicazione del combinato disposto dai sopraccitati Decreti con il Decreto 
Legislativo  n.  267/2000,  nelle  more  dell’adozione  da  parte  dell’organo  consiliare  del 
bilancio  di  previsione  2012,  si  deve  dar  corso all’esercizio  provvisorio  ai  sensi  dello 
stesso Decreto Legislativo 267/2000, art. 163, commi 1 e 3.

Premesso che:
- l'art.  1 comma 3 della LR n. 19 del 30/7/1996 prevede agevolazioni per 1e fasce 
deboli  dell'utenza  identificate:  “…negli  invalidi  e  portatori  di  handicap  formalmente  
riconosciuti dalle commissioni con grado di invalidità non inferiore al 67% o equiparati…” 
e così come ulteriormente specificato nei successivi commi 5-6-7 della medesima legge;

- le  agevolazioni  disposte  dal  Comune  di  Venezia  costituiscono  integrazione  al 
contributo regionale che non copre l’intero onere dell'abbonamento e che le agevolazioni 
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previste  dalla  Regione  Veneto  riguardano  un'unica  tratta  e  quindi  una  mobilità  limitata 
stante la particolare configurazione del territorio veneziano.

Considerato  che  con  Deliberazione  di  Giunta  n.  352  del  28/07/2011  è  stata  approvata  la 
Convenzione 2011-2013 tra il Comune di Venezia e la Provincia di Venezia, in base alla quale  
la Provincia si fa carico delle funzioni di accertamento del possesso dei requisiti e del rilascio  
delle tessere agevolate di circolazione regionale, ai sensi dell’art. 30, commi dal 3 all’11 della  
LR n. 54/85 e successive modifiche ed integrazioni, incluso l’art. 49 comma 7 della LR 25/98, a  
fronte  della  corresponsione  da  parte  del  Comune  di  Venezia  dell’importo  di  €  10,00.=,  per  
ciascuna  tessera  di  riconoscimento  rilasciata,  rinnovata,  duplicata  a  residenti  del  proprio  
territorio,  per  ciascun  anno  di  validità  della  medesima,  sulla  base  dell’apposito  rendiconto  
presentato dalla Provincia.

Considerato inoltre che:
- Il  Comune  di  Venezia  integra  i  previsti  contributi  regionali  per  abbonamenti 
agevolati riguardanti i soggetti disabili al 100% titolari di indennità di accompagnamento o 
frequentanti strutture a carattere diurno quali CEOD, Centri diurni, laboratori, nei termini di 
seguito specificati:

a) abbonamento "nominativo” per il trasporto urbano di terraferma e di navigazione, per 
i  soggetti  riconosciuti  disabili  al  100%  titolari  di  indennità  di  accompagnamento, 
residenti  nel  Comune  di  Venezia,  qualora  regolarmente  in  possesso  della  Tessera 
agevolata di circolazione regionale rilasciata dalla Provincia di Venezia;

b) abbonamento  “accompagnatore”  per  il  trasporto  urbano  di  terraferma  e  di 
navigazione, intestato alla persona disabile e utilizzato al portatore dal soggetto che di 
volta in volta accompagna la persona disabile stessa e valevole esclusivamente in sua 
presenza;

c) abbonamento “nominativo” per il  trasporto urbano di terraferma e di navigazione 
gestito dall'ACTV, per quei soggetti, residenti nel Comune di Venezia, che regolarmente 
frequentano  strutture  a  carattere  diurno  quali  CEOD,  Centri  diurni,  laboratori, 
indipendentemente dalla percentuale di invalidità posseduta.

Precisato  che  le  sopra  dette  opportunità  sono  alternative  all’utilizzo  del  servizio  di  trasporto 
dedicato/assistito  organizzato  dal  Comune  di  Venezia,  fatta  salva  1'autorizzazione  motivata 
rilasciata dal Servizio Anziani Disabili e Salute Mentale.

Considerato infine, che vengono richiesti da gruppi ed Associazioni di disabili interventi di mobilità 
straordinaria  per  la  partecipazione  ad  eventi  legati  alla  tradizione  veneziana  (Regata  Storica, 
Redentore etc…).

Ritenuto  pertanto di  dover  impegnare  la  somma necessaria  per  assicurare le  provvidenze  sopra 
descritte, per una spesa prevista pari a € 62.500,00.= oneri fiscali inclusi, per il periodo gennaio-
giugno 2012, fatti salvi i provvedimenti di approvazione del Bilancio di previsione 2012 da parte 
degli organi competenti.

Dato atto che con riferimento all’art. 3, “Tracciabilità dei flussi finanziari”, della legge n. 136 
del  13 agosto 2010 e s.m.i,  “Piano straordinario contro le  mafie”,  e  a  quanto espresso dal 
punto 3.6 della Determinazione dell’Autorità  n. 4 “  Linee guida sulla tracciabilità dei flussi  
finanziari”, del 07/07/2011, si ritiene di non assoggettare, all’obbligo della tracciabilità, i flussi  
finanziari derivanti dai pagamenti, di cui alla presente Determinazione.

Pagina 2 di 3



Preso atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto  
di regolarità contabile del Direttore Finanza, Bilancio e Tributi ai sensi e per gli effetti dell’art.  
151 comma 4 del D.Lgs 267/2000.

DETERMINA

1. Impegnare,  per  le motivazioni  di  cui in  premessa,  la  spesa di  € 62.500,00.=,  per  il  periodo 
gennaio-giugno 2012, al fine di:

a. corrispondere all’Azienda ACTV (P.1 00762090272) Isola Nuova del Tronchetto n. 32 - 
Venezia, le spettanze relative al rilascio di abbonamenti agevolati alle persone disabili in 
possesso dei requisiti descritti in premessa e, ove ne ricorrano le condizioni, ai relativi 
accompagnatori;

b. corrispondere alla Provincia di Venezia gli  importi  relativi  al rilascio delle tessere di 
riconoscimenti di cui in premessa;

c. far  fronte  alle  spese  relative  alla  richiesta  di  mobilità  straordinaria  di  persone, 
Associazioni o gruppi di disabili.

2. Dare  atto  che  al  procedimento  provvede  il  competente  Servizio  Anziani  Disabili  e  Salute 
Mentale del Comune di Venezia.

3. Dare  atto  che  alla  liquidazione  della  spesa  si  provvede  con  disposizioni  del  Dirigente 
responsabile, sulla base di fatture mensili, debitamente liquidate dalla Responsabile del Servizio 
alle  quali  sia  allegato  il  rendiconto  delle  tessere  di  abbonamento  concesse  nel  periodo 
considerato.

La spesa di € 62.500,00.=, per il periodo gennaio-giugno 2012, starà a carico del Bilancio 2012  
al centro di costo 402, cap./art. 40205/10, fatti salvi i provvedimenti di approvazione del Bilancio 
di previsione 2012 da parte degli organi competenti.

                Il Direttore
                      Dott. Luigi Gislon 
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Seduta del 27 giugno 2012 

 

 

 
 

47 = Imposta Municipale Propria - IMU - approvazione regolamento 
 
 
 
 
 

----- 
 

 La proposta di deliberazione è stata illustrata dall’assessore Bettin nella 
precedente seduta consiliare del 19 giugno 2012 durante la quale si è 
svolto il dibattito generale e la votazione degli emendamenti. Gli 
emendamenti ed i subemendamenti votati nella seduta precedente 
risultano qui allegati quali parte integrante del presente atto (vedi 
allegato “Emendamenti votati” D.C.C. 47/2012). L’allegato comprende gli 
emendamenti, i subemendamenti e le relative schede di votazione. 
Durante la seduta del 19 giugno è mancato è il numero legale nel momento 
in cui è stata posta in votazione la proposta di deliberazione pertanto la 
seduta è stata chiusa. Il Presidente in data odierna ha ripreso la seduta 
ponendo immediatamente in votazione la proposta di deliberazione.  

 
----- 

 
 
 
Il Presidente invita il Consiglio ad assumere i provvedimenti di propria 

competenza in ordine alla proposta di deliberazione così come emendata 
 
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Su proposta dell’Assessore ai tributi  
 
Premesso che: 
 
- il D. Lgs. 23 del 14 marzo 2011 ha istituito, tra l’altro, l’Imposta Municipale 
Propria (IMU) con decorrenza dall’anno 2014 prevedendo che per 
l’accertamento, la riscossione coattiva, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi 
ed il contenzioso si applicano gli artt. 10, comma 6, 11, commi 3, 4 e 5, 12, 14 
e 15 del D. legislativo n. 504 del 1992; 
 
- con  il D. L. 201 del 6 dicembre 2011 convertito con modificazioni con  L. 
214 del 22 dicembre 2011 si è provveduto ad anticipare l’istituzione 
dell’Imposta Municipale Propria a decorrere dal 2012; 
 
- con il D.L. 16 del 2 marzo 2012 convertito in L. 26 aprile 2012 n. 44 sono 
state introdotte ulteriori modifiche relativamente, tra l’altro, alle modalità 
di versamento, alla presentazione della dichiarazione di variazione, alla 
determinazione della base imponibile di alcune fattispecie nonché 
all’individuazione di alcune tipologie esplicitamente regolamentabili da parte 
dell’Amministrazione Comunale; 
 
- l’art. 52, primo comma,  del D. Lgs. 15 dicembre 1997  n. 446 dispone che 
“le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 
entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e 
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota 
massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione 
degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si 
applicano le disposizioni di legge vigenti” 
  
- l’art. 53, comma 16, della Legge 23/12/2000 n. 388 dispone che “Il 
termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa 
l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di 
una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe 

Deliberazione n. 47/2012 Pagina 2 di 4

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004


dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle 
entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali 
per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, 
anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento” 
 
Ritenuto opportuno provvedere a regolamentare alcune fattispecie di 
particolare rilevanza per i contribuenti e per il corretto svolgersi 
dell’attività di controllo e e accertamento dell’imposta ed in particolare: 

 agevolazioni relative ad anziani o disabili che abbiano acquisito 
residenza in istituti di ricovero; 

 agevolazioni per gli italiani residenti all’estero e ai fabbricati 
inagibili; 

 quantificazione degli interessi, versamenti minimi, compensazioni, 
rateazioni 

 aree fabbricabili pertinenziali di fabbricati  
 
Ritenuto opportuno pertanto approvare il regolamento IMU allegato alla 
presente deliberazione che dovrà essere pubblicata nel rispetto di quanto 
previsto dalla nota prot. 5343/2012 del 6 aprile 2012 del Ministero 
dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento Federalismo Fiscale;  
 
Visto il parere di regolarità del Dirigente Finanza Bilancio e Tributi  ai sensi 
dell’art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto che la VIII^ Commissione Consiliare nella seduta del 1/6/2012 ha 
chiesto la discussione in Consiglio Comunale; 
 
ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO  

Scrutatori:  Conte, Lavini, Capogrosso 

Consiglieri presenti:  36  - votanti: 34 

Astenuti: 2 (Funari, Scarpa R.) 

Voti favorevoli: 22 

Voti contrari: 12 (Impegno per Venezia Mestre Isole, Popolo della Libertà, 
Movimento 5 Stelle Beppegrillo.it, Liga Veneta Lega Nord Padania) 
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DELIBERA 

 
1. Approvare il nuovo regolamento comunale sull’imposta municipale 

propria - IMU così come risulta dal testo allegato al presente 
provvedimento di cui forma parte integrante; 

 
2. di dare atto che il suddetto regolamento  esplica i suoi effetti dal 1 

gennaio 2012. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.D. 287 del 15/5/2012 
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COMUNE DI VENEZIA 
DIREZIONE FINANZA BILANCIO E TRIBUTI 
SETTORE GESTIONE TRIBUTI E CANONI 

 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO  IMPOSTA  MUNICIPALE  PROPRIA  REGOLAMENTO IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA   
  

(IMU)(IMU)  
 
 
 
 
 
 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

sv581025
Casella di testo
ORIGINALE



 
Art. 1 

OGGETTO 
 

1. Il presente regolamento è adottato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446 
e disciplina la gestione dell’Imposta Municipale Propria (IMU). 

 
 
 

Art. 2 
Variazione consistenza unità immobiliari 

 
1. Qualora sia compiuta una attività edilizia, non rientrante nelle fattispecie previste 

dall’art. 3, comma 1, lett. c), d) ed e) del D.P.R. 6 giugno 2001 n. 380 che modifichi 
la consistenza delle unità immobiliari e da cui derivi un nuovo classamento e quindi 
una nuova rendita catastale, le modifiche avranno efficacia dal 1° gennaio dell'anno 
successivo alla data della variazione catastale. Nel caso l’accatastamento comporti 
la cessazione di una unità immobiliare e costituzione di una nuova, la nuova rendita 
ha decorrenza dalla costituzione della nuova unità immobiliare. 

 
 

 
Art. 3 

Anziani o disabili con residenza in istituti di ricovero o sanitari 
  

1. Si considera abitazione principale anche l’unità immobiliare posseduta a titolo di 
proprietà od usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 
risulti locata. 

2. La situazione di cui al comma precedente deve risultare da apposita 
autocertificazione. 

 
 

Art. 4 
Cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato  

 
1. Si considera adibita ad abitazione principale anche l’unità immobiliare posseduta a 

titolo di proprietà od usufrutto in Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio 
dello Stato, a condizione che non risulti locata. 

 
 

Art. 5 
Abitazioni locate e altre fattispecie 

 
1. Per gli immobili a destinazione abitativa concessi in locazione  con contratto 

registrato stipulato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della L.  431/98 o ad equo canone 
o con contratti stipulati dagli enti locali in qualità di conduttori per soddisfare 
esigenze abitative di carattere transitorio sarà riservata un’aliquota agevolata 
rispetto alle aliquote applicate agli  altri immobili locati. 
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2. Con la deliberazione annuale di determinazione delle aliquote sarà possibile 
individuare ulteriori casi ai quali applicare aliquote agevolate. 

3.  La sussistenza dei requisiti necessari per l’applicazione di cui ai commi 1 e 2 del 
presente articolo deve essere autocertificata dal contribuente.   

 
 
 

Art. 6 
Legittimazione a svolgere le attività di  accertamento e riscossione 

 
1. L’accertamento e la riscossione dell'imposta possono essere effettuate  

direttamente dall’Amministrazione Comunale o mediante società a prevalente 
capitale pubblico locale o con altre modalità previste dalla normativa vigente. 

 
 

Art. 7 
Interessi 

 
1. La misura annua degli interessi, per accertamenti e rimborsi,  è determinata in 3 

punti percentuali in aumento rispetto al tasso di interesse legale. 
 
 

Art. 8 
Arrotondamento 

 
1. Qualsiasi pagamento dovrà essere effettuato con arrotondamento all’euro per 

difetto se la frazione è inferiore o uguale a 49 centesimi,ovvero per eccesso se 
superiore a detto importo. 

 
Art. 9 

Versamenti minimi 
1. L’ imposta non è versata qualora essa sia uguale o inferiore a euro 12,00.  Tale 

importo si intende riferito all’imposta complessivamente dovuta per l’anno e non alle 
singole rate di acconto e saldo. 

2. L’amministrazione comunale non effettua rimborsi, per imposta ed interessi, per 
importi uguali o inferiori a 12 euro.  

 
 

Art. 10 
Compensazioni 

 
1. Sono possibili compensazioni tra somme a credito e somme a debito, per importi 

relativi all’Imposta Comunale sugli Immobili (ICI) e all’IMU,  di ciascun contribuente. 
2. Le compensazioni possono essere autorizzate dall’amministrazione comunale con 

apposito provvedimento a valere su rimborsi e avvisi di accertamento certi e 
definitivi. 

3. Le compensazioni possono essere autorizzate, a valere su crediti del contribuente, 
in detrazione dai successivi pagamenti per IMU ordinaria, fino ad estinzione del 
credito. In quest’ultimo caso il contribuente è tenuto a comunicare, su apposita 
modulistica fornita dall’Amministrazione, l’utilizzo del credito per ciascuna scadenza 
d’imposta. 
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4. Si applicano alla suddetta comunicazione, in quanto obbligo informativo da parte 
del contribuente, le sanzioni previste per l’omessa o infedele dichiarazione IMU. 

 
 
 

Art. 11 
Rateazione del pagamento delle imposte accertate  

 
1. A richiesta, per situazioni particolari, autocertificate dal contribuente, di difficoltà 

economica a versare tempestivamente le somme determinate negli avvisi di 
accertamento IMU, può essere concessa una rateazione, per importi 
complessivamente non inferiori a 100 euro, fino a un massimo di 20 rate mensili,di 
pari importo, decorrenti dalla data stabilita nell’invito al pagamento con rata mensile  
minima non inferiore a 25 euro. Le sanzioni dovranno essere versate con le prime 
rate utili del piano di rateizzazione. Nel caso di ulteriore aggravamento della 
situazione finanziaria del contribuente o di impossibilità momentanea a far fronte al 
pagamento delle rate come sopra individuate sarà possibile un’ulteriore dilazione di 
massimo 10 rate mensili. 

2. Se l'importo complessivamente dovuto dal contribuente, anche nel caso di 
rateizzazione in seguito ad accertamento con adesione, è superiore a euro 
35.000,00, il riconoscimento del pagamento rateale è subordinato alla 
presentazione di idonea garanzia mediante polizza fideiussoria o fideiussione 
bancaria.  

3. Il mancato pagamento di tre rate senza richiesta di ulteriore rateizzazione o dopo 
che sia stata concessa l’ulteriore rateizzazione, comporterà la revoca della 
rateizzazione e l’ avvio del procedimento di riscossione coattiva dell’intera somma 
dovuta. 

4. Sulle somme rateizzate sono dovuti gli interessi calcolati al tasso legale vigente al 
momento della concessione della rateizzazione con maturazione giorno per giorno.  

 
 
 

Art. 12 
Termini per la presentazione di autocertificazioni/dichiarazioni sostitutive 

 
1. Il termine per la presentazione di autocertificazioni o dichiarazioni sostitutive 

previste per legge è, per ciascun anno d’imposta, lo stesso previsto per la 
presentazione della dichiarazione IMU. 

2. Il mancato rispetto del termine di cui al presente articolo è soggetto alle medesime 
sanzioni previste per l’omessa o tardiva dichiarazione IMU.  

 
 

Art. 13 
Fabbricati inagibili o inabitabili 

 
1. Per i fabbricati di cui all’art. 13, comma 3, secondo periodo lettera b,  del D. L. 

201/2011 come integrato dal D.L. n. 16/2012 convertito in L. 44/2012 l’agevolazione 
è applicabile soltanto se il fabbricato è inagibile o inabitabile e di fatto non utilizzato 
(cioè libero da cose, persone e in esso non sono in corso lavori). 

2. L’immobile deve trovarsi in una situazione di degrado strutturale tale da 
pregiudicare l’incolumità degli eventuali occupanti non superabile con interventi di 
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manutenzione e deve mancarvi la disponibilità degli apparecchi igienico sanitari, 
dell’impianto di acqua potabile e degli altri impianti. 

3. La dichiarazione sostitutiva prevista dall’art. 13, comma 3, secondo periodo lettera 
b,  del D. L. 201/2011 come integrato dal D.L. n. 16/2012 convertito in L. 44/2012 è 
soggetta ai termini e sanzioni previsti dall’art. 11 del presente regolamento. 

4. Per l'effettuazione della perizia con sopralluogo a cura dell'ufficio tecnico 
comunale, prevista a carico del proprietario dall’art 13 del D.L. 201/2011 come 
integrato dal D.L. n. 16/2012 convertito in L. 44/2012, è stabilita una tariffa da 
quantificarsi con successivo provvedimento della Giunta Comunale. 

 
 

Art. 14 
Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili  

 
1. Al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti e per orientare 

l’attività di controllo dell’ufficio, con propria delibera la Giunta Comunale può 
determinare periodicamente, per zone omogenee, i valori medi indicativi venali in 
comune commercio delle aree fabbricabili site nel territorio del comune.  

2. L’adeguamento da parte dei contribuenti ai suddetti valori indicativi non limita in 
alcun modo la potestà accertativa dell’Amministrazione Comunale 

 
 
 
 

Art. 15 
Aree fabbricabili condotte da coltivatori diretti ed imprenditori agricoli 

1. Nel caso in cui il terreno sia condotto direttamente solo da uno o alcuni dei 
comproprietari aventi i requisiti di cui all’ art. 13 , comma 2, secondo periodo, del 
D.L. 201/2012 come convertito con L. 214/2011, l’agevolazione prevista dall’art. 2, 
comma 1, lettera b, secondo periodo, del D. Lgs. 504/1992 opera esclusivamente 
nei confronti dei contitolari in possesso dei suddetti requisiti, mentre per gli altri 
l’imposta municipale propria dovrà essere versata tenendo conto del valore venale 
dell’area fabbricabile, rapportata alla propria quota di possesso.  

2. Il beneficio, già spettante ai sensi del primo comma, permane anche qualora il 
titolare, già coltivatore diretto, non eserciti più l'attività per raggiunti limiti d'età, 
purché essa sia continuata dalla moglie o dai figli, che possiedano i requisiti di cui 
all’ art. 13 , comma 2, secondo periodo, del D.L. 201/20122 come convertito con L. 
214/2011. 

 
 

Art. 16 
Aree fabbricabili pertinenziali 

 
1. Le aree costituenti pertinenza di fabbricato non sono tassabili autonomamente.  
2. Le aree costituenti pertinenza di fabbricato perdono tale carattere e sono perciò 

tassabili come aree fabbricabili dalla data in cui è depositata al protocollo comunale 
la richiesta/dichiarazione per l’utilizzo edificatorio delle stesse. 

3. Per accertare il carattere pertinenziale delle aree poste a servizio di fabbricati già 
esistenti si fa riferimento alle risultanze catastali, salva la possibilità di prova 
contraria. 
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4. La pertinenzialità dell’area deve essere comunicata all’amministrazione con 
apposita dichiarazione e non può essere riconosciuta per annualità precedenti a 
quelle della dichiarazione.  
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Seduta del 9-10 luglio 2012 

 

 

 
 

50 = Aliquote dell’Imposta municipale propria (IMU). Approvazione 
 
 
 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione la proposta di deliberazione di cui all’oggetto iscritta al 

punto n. 2 dell’o.d.g. 
 
L’assessore Simionato illustra la proposta di deliberazione. 
 
 

----- 
(Omissis) 

Riportato a verbale 
 
 

 Nel corso della seduta il Consiglio Comunale ha votato alcuni emendamenti e un 
subemendamento che risultano qui allegati quali parte integrante del presente atto 
(vedi allegato “Emendamenti votati” D.C.C. 50/2012). L’allegato comprende gli 
emendamenti il subemendamento e le relative schede di votazione. 
  

----- 
 
Prima della votazione finale rientrano in aula il consigliere Centanini ed il Sindaco Orsoni 

ed il  numero dei presenti si eleva a 37. 
  

----- 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio ad 

assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta di deliberazione così come 
emendata   
 
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
Su proposta dell’Assessore ai Tributi; 
 
Premesso che: 
 
 l’art. 8 del D.Lgs 14.3.2011, n. 23, prevede l’istituzione dell’Imposta municipale propria (IMU) 

a decorrere dall’anno 2014; 
 
 l’art. 13 del D.L. 6.12.2011, n. 201, convertito con legge 22.12.2011, n. 214, anticipa in via 

sperimentale l’istituzione dell’imposta municipale propria (IMU) a decorrere dall’anno 2012; 
 
 con deliberazione n. 47 del 27 giugno 2012 il Consiglio Comunale ha approvato il Regolamento 

comunale dell’Imposta municipale propria (IMU) e appare quindi necessario approvare le 
aliquote dell’imposta in vigore dal 2012; 

 
 in base all’art. 13, comma 6 e seguenti, del D.L. 6.12.2011, n. 201, convertito con legge 

22.12.2011, n. 214, i comuni con deliberazione del Consiglio Comunale, adottata ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446, possono modificare, in aumento o in diminuzione, le 
aliquote base entro i limiti stabiliti dallo stesso art. 13; 

 
 la circolare n. 3 del 18 maggio 2012 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, al paragrafo 5 

dedicato alle aliquote dell’imposta, precisa che “sia il limite minimo sia quello massimo 
costituiscono dei vincoli invalicabili per il comune, il quale, nell’esercizio della sua autonomia 
regolamentare, può esclusivamente manovrare le aliquote, differenziandole sia nell’ambito 
della stessa fattispecie impositiva, sia all’interno del gruppo catastale, con riferimento alle 
singole categorie.” ; 

 
 la medesima circolare sottolinea, inoltre, che “la manovrabilità delle aliquote deve essere 

sempre esercitata nel rispetto dei criteri generali di ragionevolezza e non discriminazione”; 
 
 in base all’art. 13, comma 2, del D.L. 6.12.2011, n. 201, convertito con legge 22.12.2011, n. 

214, per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quelle classificate 
nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7 nella misura massima di un’unità pertinenziale per 
ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso 
abitativo; 
 

 ai sensi dell’art. 13, comma 12 bis, del D.L. 6.12.2011, n. 201, convertito con legge 22.12.2011, 
n. 214, per l’anno 2012 il pagamento della prima rata dell’IMU è effettuato in misura pari al 
50% dell’importo ottenuto applicando le aliquote di base e la detrazione previste dal medesimo 
art. 13; 

 
Ritenuto pertanto necessario, nell’ambito delle politiche finanziarie di questa Amministrazione tese 
al mantenimento degli equilibri di bilancio, stabilire le aliquote da applicare all’imposta in oggetto a 
decorrere dal corrente anno 2012 differenziandole in modo da rispondere a particolari esigenze 
abitative ritenute meritevoli di particolare considerazione da parte dell’Amministrazione Comunale; 
 
Visto il Regolamento dell’Imposta municipale propria (IMU);  
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Visto l’art. 52 del D.Lgs 15.12.1997, n. 446, sulla potestà regolamentare generale dei comuni; 
 
Visto il parere di regolarità del Dirigente Finanza Bilancio e Tributi  ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 
18 agosto 2000, n. 267; 
 
Visto che la VIII^ commissione consiliare nella seduta del 25/6/2012 ha chiesto la discussione in 
Consiglio Comunale; 
 
ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO  

Consiglieri presenti: 37 - votanti: 37 

Voti favorevoli: 25 

Voti contrari: 12 (Liga Veneta Lega Nord Padania, Lista Impegno Civico per Venezia Mestre e 
Isole, Popolo della Libertà, Movimento 5 Stelle Beppegrillo.it, Gruppo Misto)  

 
DELIBERA 

 
a - di approvare le seguenti aliquote dell’Imposta municipale propria (IMU): 
 
0,4  % per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e relative pertinenze. 

 
0,3  % per l’abitazione e relative pertinenze  posseduta a titolo di proprietà od usufrutto da 

anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a 
seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. La 
sussistenza di tali requisiti deve essere autocertificata dal contribuente. 
 

0,4  % per l’abitazione e relative pertinenze posseduta a titolo di proprietà od usufrutto in 
Italia dai cittadini italiani non residenti nel territorio dello Stato a condizione che 
non risulti locata.  
 

0,46 % per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa 
adibite ad abitazione principale e relative pertinenze dei soggetti assegnatari. 
 

0,76 % per le abitazioni e relative pertinenze regolarmente locate e assegnate a canone 
calmierato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 431/1998 dagli Istituti 
autonomi per le case popolari, dall’Azienda Territoriale per l’Edilizia 
Residenziale di Venezia o dalle ex Ipab. 
 

0,76 % per un’altra unità immobiliare, oltre a quella costituente abitazione principale del 
possessore, se concessa in uso gratuito a parenti di primo grado (genitori – figli) 
e per le relative pertinenze, a condizione che i parenti utilizzino direttamente l’unità 
immobiliare come abitazione principale, avendo ivi costituito la propria residenza, e 
le pertinenze di essa. Tale situazione dovrà essere autocertificata dal possessore alla 
Direzione Finanza, Bilancio e Tributi – Settore gestione tributi – Ufficio IMU. In 
caso di concessione in uso gratuito di più abitazioni a parenti in primo grado, spetta 
al possessore concedente scegliere quella per la quale fruire della riduzione di 
aliquota. Sono escluse le unità immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9. 
 

0,76 % per le abitazioni e relative pertinenze concesse in locazione con contratto registrato 
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stipulato ai sensi dell’art. 2, comma 3, della legge 431/1998. La sussistenza di tali 
requisiti deve essere autocertificata dal contribuente. 
 

0,76 % per le abitazioni e relative pertinenze concesse in locazione con contratti stipulati 
dagli Enti Locali in qualità di conduttori per soddisfare esigenze abitative di 
carattere transitorio. La sussistenza di tali requisiti deve essere autocertificata dal 
contribuente. 
 

0,76 % per le abitazioni e relative pertinenze concesse in locazione ad equo canone a 
condizione che il relativo contratto sia regolarmente registrato. La sussistenza di tali 
requisiti deve essere autocertificata dal contribuente. 
 

0,66 % per le abitazioni e relative pertinenze acquistate per destinarle ad abitazione 
principale del soggetto passivo nelle quali siano in corso lavori di manutenzione 
ordinaria o straordinaria che ne impediscano l’immediato utilizzo abitativo, purché 
tale utilizzo si attui entro un anno dalla stipula del rogito notarile di acquisto. In 
mancanza, il soggetto passivo decade dal beneficio con conseguente recupero 
dell’imposta dovuta oltre interessi e sanzioni dovute per legge. 
Il soggetto passivo deve comunicare il realizzarsi di tale utilizzo mediante 
autocertificazione. 
 

0,2  % per l’abitazione principale e relative pertinenze a seguito di cambio di residenza da 
fuori comune. L’aliquota si applica dalla data di acquisizione della residenza al 31 
dicembre dell’anno d’imposta nel quale è avvenuto il cambio di residenza. 
 

0,2  % per i proprietari della sola abitazione principale e relative pertinenze o per i titolari 
del diritto reale di usufrutto, uso o abitazione sulla stessa, in possesso di uno dei 
seguenti requisiti: 
a) titolari di assegno sociale; 
b) portatore di handicap riconosciuto grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, della 

legge n. 104/1992 o familiare convivente con un portatore di handicap 
riconosciuto grave ai sensi dell’art. 3, comma 3, della legge n. 104/1992 
limitatamente a tutti i congiunti iscritti nello stato famiglia; 

c) invalidità civile riconosciuta al 100%; 
d) ricoverati in lungodegenza per più di otto mesi nel periodo d’imposta e che 

abbiano ottenuto nel medesimo periodo un contributo economico 
dall’Amministrazione Comunale. 

La sussistenza di tali requisiti deve essere autocertificata dal contribuente. 
 

0,2  % Per i fabbricati rurali ad uso strumentale di cui all’art. 9, comma 3 bis, del DL 
30.12.1993, n. 557, convertito dalla legge 26.2.1994, n . 133. 

1,06 % Per tutti i restanti immobili non rientranti nelle sopra elencate categorie. 
 

0,76% Per gli immobili a uso produttivo funzionali all’azienda che non abbia licenziato 
nelle due annualità precedenti e che proceda all’assunzione con contratto a tempo 
indeterminato di uno o più lavoratori disoccupati di età superiore ai cinquanta anni o 
inferiore ai trenta. L’aliquota si applica per la sola annualità in cui è avvenuta 
l’assunzione, previa autocertificazione. 
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b – di inviare copia del presente provvedimento al Ministero dell’Economia e delle Finanze 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.D. 359 del 11/6/2012 
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Seduta del 9 - 10 luglio 2012 

 

 

 
 

51 = Regolamento per la disciplina dell’addizionale comunale all’IRPEF.     
Variazione dell’aliquota di compartecipazione. 

 
 
 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione la proposta di deliberazione di cui all’oggetto 

iscritta al punto n. 3 dell’o.d.g. 
 
L’assessore Simionato illustra la proposta di deliberazione. 
 
 

----- 
(Omissis) 

Riportato a verbale 
 
 

 Nel corso della seduta, dopo l’illustrazione dell’assessore Simionato, il 
Consiglio Comunale ha votato alcuni emendamenti e subemendamenti che 
risultano qui allegati quali parte integrante del presente atto (vedi allegato 
“Emendamenti votati” D.C.C. 51/2012). L’allegato comprende gli 
emendamenti, i subemendamenti e le relative schede di votazione. Il dibattito 
avvenuto è riportato a verbale. 

 
  

----- 
 
Prima della votazione finale rientrano in aula i consiglieri Bazzaro, Campa, Rizzi; 

esce il consigliere Lastrucci  ed il  numero dei presenti si eleva a 35. 
  

----- 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio 

ad assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta di 
deliberazione così come emendata   
 
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
A relazione dell’Assessore al Bilancio, 
 
 
Richiamato il D. Lgs. 25 settembre 1998, n. 360 con il quale è stata istituita, a decorrere 
dal 1999, l’Addizionale Comunale all’Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, a norma 
dell’art. 48, comma 10 della Legge  27 dicembre 1997, n. 449; 
 
Atteso che:  
 

- ai sensi dell’art. 1 comma 3 del suddetto D.Lgs. 360/1998, i comuni, con 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del D.Lgs. n. 446 del 15 dicembre 
1997 e successive modificazioni, possono disporre la variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale di cui sopra, con deliberazione da pubblicare sul 
sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le Politiche Fiscali del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 maggio 2002;   

 
- ai sensi del suddetto art. 1, comma 3, la variazione dell’aliquota di 

compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 
percentuali;  

 
- l’art. 1 comma 3-bis dello stesso D.Lgs. n. 360/1998 prevede che con il medesimo 

regolamento di cui al comma 3 possa essere stabilita una soglia di esenzione in 
ragione del possesso di specifici requisiti reddituali, da intendersi come limite di 
reddito al di sotto del quale l'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle 
persone fisiche non è dovuta;  

 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 23-24 giugno 2011 con la quale è 
stato approvato il Regolamento per l’addizionale comunale IRPEF che ha determinato 
l’aliquota di compartecipazione dell’addizionale per l’anno 2011 nella misura di 0,19 per 
cento per i redditi da euro 15.000,00 a euro 50.000,00 e nella misura di 0,20 per cento per 
i redditi superiori ad euro 50.000,00, stabilendo altresì una soglia di esenzione per i redditi 
inferiori ad euro 15.000,00;  
  
Visto l’art. 1, comma 11 del D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
L. 14 settembre 2011, n. 148, come modificato dall’art. 13 comma 16 del D.L. 6 dicembre 
2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla L. 22 dicembre 2011, n. 214, secondo cui i 
comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche utilizzando esclusivamente gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale, nel rispetto del principio 
di progressività;  
 
Ritenuto necessario, al fine di non pregiudicare la qualità e la quantità dei servizi erogati ai 
cittadini così come definiti nei programmi e nelle politiche del bilancio di previsione per 
l’esercizio  2012, variare le aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF rispetto a quelle 
fissate nel 2011; 
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Ritenuto di avvalersi della facoltà consentita dall’art. 1 comma 3-bis del D.Lgs. n. 360/1998 
sopra citato, confermando la soglia di esenzione in ragione della fascia di reddito di 
appartenenza;   
 
Dato atto che ai sensi dell’art. 1 comma 11 del D.L. n. 138/2011 sopra citato, la soglia di 
esenzione è stabilita unicamente in ragione del  possesso di specifici requisiti reddituali e 
deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale l’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di superamento del 
suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo;  
 
Ritenuto, per quanto suesposto, di modificare il Regolamento per l’addizionale comunale 
all’IRPEF nel testo allegato alla presente, fissando per l’anno 2012 le seguenti aliquote di 
compartecipazione dell’addizionale, da applicarsi in misura progressiva, secondo gli 
scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge 
statale e fissando una soglia di esenzione per i redditi imponibili fino ad euro 20.100,00, 
fermo restando che al di sopra di detto limite l’addizionale verrà applicata sull’intero reddito 
imponibile:  
 

Scaglioni IRPEF 
Aliquota 

addizionale 
comunale 

fino a 15.000 0,63%

oltre 15.000 e fino a 28.000 0,77%

oltre 28.000 e fino a 55.000 0,78%

oltre 55.000 e fino a 75.000 0,79%

oltre 75.000 0,80%
 
 
Visto che l’VIII^ commissione consiliare nella seduta del  25/6/2012 ha chiesto la 
discussione in Consiglio Comunale;                . 
 
Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446;   
 
Richiamato l’articolo 42 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Visto il parere tecnico amministrativo del Direttore della Direzione Finanza, Bilancio e 
Tributi, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
 
ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO  

Scrutatori:  Rosteghin, Pagan, Rizzi 

Consiglieri presenti: 35 - votanti: 35 
Voti favorevoli: 24 

Voti contrari: 11 (Liga Veneta Lega Nord Padania, Lista Civica Impegno per 
Venezia Mestre e Isole, Popolo della Libertà, Gruppo Misto) 

 
 
 

D E L I B E R A 
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- di modificare il Regolamento per l’addizionale comunale all’IRPEF approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 23-24 giugno 2011 nel testo 
allegato alla presente deliberazione quale parte integrante della stessa;  

- di determinare, per i motivi esposti in premessa, per l’anno 2012, le seguenti 
aliquote di compartecipazione dell’addizionale comunale all’IRPEF da applicarsi 
nella misura progressiva, secondo gli scaglioni di reddito definiti, ai fini dell’imposta 
sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale:  

 

Scaglioni IRPEF aliquota 

fino a 15.000 0,63%

oltre 15.000 e fino a 28.000 0,77%

oltre 28.000 e fino a 55.000 0,78%

oltre 55.000 e fino a 75.000 0,79%

oltre 75.000 0,80%
 
 

- di stabilire per l’anno 2012 una soglia di esenzione per i redditi imponibili fino a 
20.100,00, fermo restando che al di sopra di detto limite l’addizionale verrà 
applicata sull’intero reddito imponibile;  

- di dare atto che il Regolamento per la disciplina dell’Addizionale Comunale all’Irpef, 
come modificato con la presente deliberazione, e le relative aliquote trovano 
applicazione a decorrere dall’1.01.2012; 

- di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione sul sito 
www.finanze.it , ai sensi dell’art. 1, comma 3, del D.Lgs. n. 360/98, come modificato 
dall’art. 11, comma 1, della L. 18/10/2001 n. 383, e secondo le modalità previste dal 
Decreto Ministeriale del 31 maggio 2002; 

- di trasmettere, ai sensi dell’art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, la presente 
deliberazione, unitamente all’allegato Regolamento, al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, entro i termini di cui all’art. 52, comma 2, 
del D.Lgs. 446/1997 e comunque entro 30 giorni dalla data di scadenza del termine 
previsto per l’approvazione del bilancio di previsione;  

- di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 
134, comma 4 del D.Lgs. n. 267/2000.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.D. 364 del 12.6.2012 
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REGOLAMENTO  
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 
 
 
 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 82 del 23-24 giugno 2011 
 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 51 del 9-10/7/2012      



REGOLAMENTO  
ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

 
 
Articolo 1 – Oggetto del Regolamento. 
1. Il presente Regolamento, approvato ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, 

n. 446 e dell’art. 1, comma 142, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, disciplina 
l’applicazione dell’addizionale comunale all’irpef, così come previsto dall’articolo 1 del 
Decreto Legislativo 25 settembre 1988, n. 360, a norma dell’articolo 48, comma 10, 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449. 

 
Articolo 2 - Istituzione dell’addizionale comunale all’Irpef 
1. Il Comune di Venezia istituisce l’addizionale Comunale all’IRPEF, relativamente ai 

contribuenti che alla data del 1° gennaio dell’anno a cui si riferisce l’addizionale, 
abbiano domicilio fiscale nel Comune di Venezia. 

 
Articolo 3 - Determinazione dell’aliquota 
1. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale è fissata nella misura sotto indicata 

ed è applicata in misura progressiva, secondo gli scaglioni di reddito stabiliti, ai fini 
dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla legge statale 

 

Scaglioni IRPEF 
Aliquota 

addizionale 
comunale 

fino a 15.000 0,63%

oltre 15.000 e fino a 28.000 0,77%

oltre 28.000 e fino a 55.000 0,78%

oltre 55.000 e fino a 75.000 0,79%

oltre 75.000 0,80%
 
2. L’aliquota è determinata annualmente dal Comune, ma in assenza di provvedimento è 

confermata l’aliquota stabilita nel precedente esercizio, così come stabilito dall’art. 1, 
comma 169 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

3. La deliberazione dell’aliquota è pubblicata nel sito individuato con Decreto del Capo 
del Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 
maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002.  

 
Articolo 4 – Esenzioni 
1. L’addizionale di cui al presente Regolamento non è dovuta se il reddito complessivo 

determinato ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche non supera l’importo di 
euro 20.100,00 (ventimilacento/00). 

2. Se il reddito imponibile supera la soglia di esenzione di euro 20.100,00 
(ventimilacento/00), l’addizionale di cui all’art. 1 del presente Regolamento è dovuta 
ed è determinata applicando l’aliquota al reddito complessivo. 

 
 
Articolo 5 – Versamento 
1. Il versamento dell’addizionale Comunale all’IRPEF è effettuato secondo le modalità di 

cui al D.M. 05.10.2007, emanato ai sensi dell’art. 1, comma 143, della L. 27 dicembre 
2006, n. 296. 

 
 



Articolo 6 - Rinvio a disposizioni di legge 
1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento si fa rinvio alle 

disposizioni di legge vigenti. 
 
Articolo 7 – Entrata in vigore 
2. Il presente Regolamento entra in vigore il 1° gennaio successivo alla data del 

provvedimento che lo approva. Qualora l’approvazione avvenga successivamente 
all’inizio dell’esercizio finanziario, purché entro il termine fissato dalle norme statali per 
l’ approvazione del bilancio di previsione, il Regolamento entra in vigore è il 1° 
gennaio dell’anno di riferimento. 

 





Seduta del 11 - 12 luglio 2012 

 

 

 
 

55 = Regolamento dell’Imposta di Soggiorno nella Città di 
Venezia. Modifiche 

 
 
 
 
 
 
Il Presidente pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto di cui il Consiglio 

ha votato l’inserimento urgente all’ordine del giorno ai sensi dell’art. 17 del Regolamento 
del Consiglio Comunale  

 
L’assessore Panciera illustra la proposta di deliberazione. 
 
 

----- 
(Omissis) 

Riportato a verbale 
 
 

 Nel corso della seduta, dopo l’illustrazione dell’assessore Panciera, il 
Consiglio Comunale ha votato alcuni emendamenti che risultano qui allegati 
quali parte integrante del presente atto (vedi allegato “Emendamenti votati” 
D.C.C. 55/2012). L’allegato comprende gli emendamenti e le relative schede 
di votazione. Il dibattito avvenuto è riportato a verbale. 

 
  

----- 
 
Prima della votazione finale entrano in aula i consiglieri Boraso, Scarpa A. ed il  

numero dei presenti si eleva a 36. 
  

----- 
 
Non avendo alcun altro consigliere chiesto la parola, il Presidente invita il Consiglio 

ad assumere i provvedimenti di propria competenza in ordine alla proposta di 
deliberazione così come emendata   
 
 
  E 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 
DI VENEZIA 

 
 
Su proposta del Sindaco e dell’ Assessore al Turismo; 

Richiamato l'art. 38 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, "Testo unico delle leggi 
sull'ordinamento degli enti locali" e successive modificazioni ed integrazioni; 

Richiamato il comma 7), dell'art. 5 dello Statuto comunale ed il vigente regolamento 
interno del Consiglio Comunale; 

Premesso che 
 

 il D.Lgs. 14/03/2011 n. 23, avente ad oggetto "Disposizioni in materia di federalismo 
municipale", all'art. 4 ha introdotto la possibilità per i comuni capoluogo di provincia 
di istituire, con deliberazione di consiglio comunale, un'imposta di soggiorno a 
carico di coloro che pernottano nelle strutture ricettive situate sul proprio territorio. 

 
 con delibera del Consiglio Comunale 23/24 giugno 2011 n.83, il Comune di Venezia 

ha introdotto l'imposta di soggiorno così come prevista dal citato art. 4 del D.Lgs. 
14/03/2011 n. 23, disciplinata da apposito regolamento; 

 
Considerato che 
 

 la Città di Venezia rappresenta una delle mete principali del turismo nazionale ed 
internazionale; 

 e’ opportuno adeguare la norma dell’art. 2 del Regolamento vigente a quanto 
disposto dalla legge nazionale in tema di presupposto dell’imposta;  

 il regolamento che disciplina l'imposta di soggiorno prevede particolari forme di 
esenzione e gradualità nell'applicazione dell'imposta stessa; 

 si ritiene utile mantenere le esenzioni così come previste dall'articolo 4 del 
regolamento al fine di tutelare in particolar modo i soggetti più bisognosi; 

 si conferma la volontà, già espressa dal Consiglio Comunale con l'istituzione 
dell'imposta di soggiorno, di sostenere le strutture ricettive in terraferma e nelle 
isole, pur adeguando le percentuali di riduzione alle mutate condizioni del mercato; 

 l’attuale disciplina deve essere ritenuta transitoria in vista di una revisione che 
renda il prelievo proporzionale all’effettivo costo delle stanza solo dopo che 
l’amministrazione comunale abbia verificato l’effettiva possibilità, da parte del 
Comune stesso, di controllare in modo concreto la fatturazione delle strutture, onde 
evitare la possibile evasione sulla proporzionalità dell’imposta di soggiorno dandone 
conto preventivamente al Consiglio Comunale 

 
 
 
Ribadito che 
 
 

 risulta necessario destinare le risorse a  
“finanziare interventi in materia di turismo, ivi compresi quelli a 
sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di 

Deliberazione n. 55/2012 Pagina 2 di 7



manutenzione, fruizione e recupero dei beni culturali ed ambientali 
locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali” (art. 4 D.Lgs 14 marzo 2011 n. 23); 

 
 

 si ritiene opportuno semplificare l’articolazione del periodo di alta stagione, 
individuandone un periodo unico 

 
 
Visti i pareri di regolarità tecnica espressi, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18 agosto 2000, 
n. 267, dal Direttore Finanza e Bilancio, dal Dirigente Settore Tributi e dal Dirigente 
Direzione Sviluppo Economico Settore Turismo; 
 
Visto che la VIII^ e VI^ Commissione Consiliare nella seduta del 11/07/2012 hanno chiesto 
la discussione in consiglio comunale;  
 
Tutto ciò premesso, 
 
ESEGUITASI LA VOTAZIONE CON SISTEMA ELETTRONICO  

Scrutatori:  Lavini,  Zuanich, Trabucco 

Consiglieri presenti:  36   - votanti: 35 
Voti favorevoli: 24 

Voti contrari: 11 (Liga Veneta Lega Nord Padania, Lista Civica Impegno per 
Venezia Mestre e Isole, Popolo della Libertà, Movimento 5 Stelle 
Beppegrillo.it) 

Pur presenti in aula, non partecipano alla votazione: 1 (Molina) 

 
DELIBERA 

 
1. di sopprimere all’articolo 2) del regolamento istitutivo della imposta di soggiorno, che è 
parte integrante dell'approvata delibera di Consiglio Comunale 23/24 giugno 2011 n.83 le 
parole: “, di cui alla legge regionale in materia di turismo”. 
 
2. di sostituire i punti a) b) e c) del comma 4) dell'articolo 5) del regolamento istitutivo della 
imposta di soggiorno, che è parte integrante dell'approvata delibera di Consiglio Comunale 
23/24 giugno 2011 n.83 come segue: 
 
"a) riduzione del 20% per le strutture ricettive ubicate nelle isole della laguna di Venezia 
con l’esclusione del centro storico, della Giudecca e delle isole dedicate in via principale 
alla funzione ricettiva; detta riduzione è del 10% per gli alberghi a 5 stelle;" 
 
b) riduzione del 30% per le strutture ricettive ubicate in Terraferma; 
 
c) riduzione del 30% per i pernottamenti nei mesi diversi dall’alta stagione. A tal fine si 
considera alta stagione il periodo compreso tra il  primo febbraio e il 30 novembre. 
 
 
 
2.bis. di sostituire l’art. 4, comma 1, lettera c)   del regolamento istitutivo dell’ Imposta di 
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Soggiorno, che è parte integrante dell'approvata delibera di Consiglio Comunale 23/24 
giugno 2011 n.83, come segue: 
 
c) coloro che pernottano presso gli ostelli della gioventù ed in strutture ricettive di proprietà 
od in uso dell’Amministrazione Comunale di Venezia  
 
2.ter. Integrare il comma 1 dell’art. 4 (esenzioni) con ulteriore punto: 
 
j. le persone disabili, la cui condizione di disabilità sia evidente o certificata ai sensi della 
vigente normativa italiana e di analoghe disposizioni dei paesi di provenienza per i cittadini 
stranieri  
 
 
3. il presente provvedimento decorrerà a partire dall’ 1.10.2012, e sarà sottoposto a 
revisione a decorrere dall’1/1/2013 sulla base del principio di proporzionalità dell’imposta 
al prezzo effettivo della stanza, previa valutazione dell’effettivo gettito complessivo storico 
solo dopo che l’amministrazione comunale abbia verificato l’effettiva possibilità, da parte 
del Comune stesso, di controllare in modo concreto la fatturazione delle strutture, onde 
evitare la possibile evasione sulla proporzionalità dell’imposta di soggiorno dandone conto 
preventivamente al Consiglio Comunale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
P.D. 454/2012 
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